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CONOSCERE LE DEMENZE



Malattia di Alzheimer in Italia

Circa 520.000 malati

Circa 80.000 nuovi casi allôanno

Considerando lôattuale andamento demografico 

e il conseguente invecchiamento della 

popolazione si prevede che nel 2020 avremo: 

213.000 nuovi casi di demenza di cui 113.000 

attribuibili allôAlzheimer

Indagine CENSIS 2006 





Le demenze rappresentano la quarta causa di morte negli 

ultrasessanta-cinquenni, e sono una delle cause di disabilità più 

importanti nella popolazione anziana. La prevalenza aumenta 

con lôet¨ ed ¯ maggiore nel sesso femminile, specie per la 

malattia di Alzheimer

ÅHelmerCetalAmJepidemiol2001;154:642-648ÅMortality with dementia: aresult from 

french prospectivecommunity-based cohort.



"La demenza consiste nella 
compromissione globale delle funzioni 
cosiddette corticali (o nervose) superiori, 
ivi compresa la memoria , la capacità di 
far fronte alle richieste del quotidiano e 
di svolgere le prestazioni percettive e 
motorie già acquisite in precedenza, di 
mantenere un comportamento sociale 
adeguato alle circostanze e di controllare 
le proprie reazioni emotive: tutto ciò in 
assenza di compromissione dello stato di 
vigilanza. 
La condizione è spesso irreversibile e 
progressiva." 
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" Il malato di Alzheimer

non solo è penalizzato dalla deplorevole abitudine 

dell'uomo di stigmatizzare le minoranze, ma anche e 

ancor più per la mancanza di conoscenza della sua 

malattia" "L'uomo con la sua individualità, la sua 

storia e i suoi sentimenti non esiste più, gli è 

stata data un'etichetta, un foglietto illustrativo 

non scritto ma universalmente riconosciuto: lo 

stigma. Questa etichetta dice che "non è più una 

persona". Le etichette sono sempre sbagliate, ma 

questa è davvero intollerabile. 

Il malato di Alzheimer è una persona come tutti noi con 
un'immensa dignità e questa dignità oltre a dover essere 
rispettata, va tutelata"



Caratteristica dei malati di Alzheimer è il declino progressivo 

nel tempo delle abilità necessarie nella vita di tutti i giorni. 

Ciò coinvolge anche la capacità necessaria per il compimento 

di atti giuridici

Il soggetto viene così a trovarsi nel cosiddetto stato di 

incapacità di intendere e/o di volere




